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ipplicando la nuova ordinanza:

Pariem« per la nuova alllvlia nelle sezionl

Un nuovo anno si è iniziaio, un anno che ci ha

Porfafo, nel campo della I. P., grandi novifà: è sta-
'a infatfi varata la nuova ordinanza che promuove
'a ginnastica e Io sport, si stanno per emettere le
l'üove disposizioni esecutive che daranno tutte le
'(idicazioni necessarie sul come dovrà essere basafa
'affivifa futura per I'educazione fisica della gioventù
M'zzera.

Invitiamo innanzitutto i capi a organizzare i corsi
"e/le loro località, con i loro gruppi, con i loro
giovani: per far cid occorre che ognuno abbia a stret-
'amenfe attenersi alle istruzioni che diamo in calce:
^a la cosa principale è che ognuno abbia a met-
'ersi subito al lavoro, radunare i giovani, convin-
cer/i della nécessité di seguire una istruzione sisfe-
Hafica e chiedere l'autorizzazione a tenere if corso
a"a Sezione I. P. del Dipartimento Militare cantonale,

Lo scorso anno, che è stato un po' di attesa,
tbbiamo regisfrato una diminuzione di effettivi nei
:onfronti del le attività precedenti: ora vogliamo ri-
Prenderci e soprattutto vogliamo dimostrare che
anche nel nostro cantone si apprezza no g Ii sforzi
çhe l'autorifà fa per il bene dei nostri giovani, per
'a loro salute.

I corsi — secondo le nuove prescrizioni — do-
vranno avere una durata minima di 50 ore di alle-
namento onde possano essere concessi anche i sus-
sidi corrispondenti a quello di organizzazione del
quale si è beneficiato sin qui.

OU esami vengono fatti in cinque discipline e
cioè: a) corsa di vélocité 80 metri; b) salto in lun-

go; c) lancio della pallina (80 gr.) o della granata
(500 gr.); d) arrampicare alla pertica o alla /une
(soppresso l'albero): e) getto della palla di ferro
(4 o 5 kg.). Sono soppresse la corsa di 3000 metri
e la marcia che diventa disciplina facoltativa.

Altra innovazione è quella riguardante l'adempi,
mento o meno dell'esame: d'ora innanzi sara nno
assegnali dei punti secondo determinate tabelle e
saré promosso quel giovane che avré totalizzato,
nelle cinque discipline dell'esame, un determinato
punteggio minimo.

Su questi problemi i capi I. P. sono gié stati
orientati durante il corso di ripetizione che si è
svolto nei giorni 12 e 13 aprile a Bellinzona.

La parola d'ordine è ora la seguenfe: organizzare
i corsi, subito, in ogni localité. Dai capi attendiamo
un buono e proficuo lavoro I

COME SI DEVE PROCEDERE PER ORGANIZZARE IN CORSO I.P. DEL GRLIPPO A

Il capo I. P. che intende organizzare un corso
del gruppo A nella sua località deve inoltrare rego-
'âre domanda alla Sezione I. P. del Dipartimento
Elitäre cantonale corredandola dai seguenti dati in-
dispensabili perché I' autorizzazione possa essere
c°ncessa:

^ Généralité del capo e dell'eventuale sostituto;
^ La denominazione che il corso assume (usare

sempre la stessa in tutta la corrispondènza);
d- La data in cui si intende tenere il primo alle¬

namento;
La località (eventualmente la palestra, il piazza-
le, ecc.), il giorno (o i giorni) e le ore in cui
gli allenamenti hanno luogo;
L'elenco con le généralité complete dei giovani
che hanno dato la loro adesione a partecipare
al corso: suddividere gli allievi secondo la classe

di età. Modifiche di effettivo dovranno essere
notificate man mano che si verificano;
L'elenco del materiale necessario agli allenamenti.

^OTE IMPORTANTI

Tutti i dati richiesti devono essere in possesso
della Sezione I. P. del Dipartimento Militare
cantonale almeno 10 giorni prima della tenuta del

i primo allenamento.
I Chi intende ottenere il sussidio di organizzazione

deve dimostrare di aver tenuto un minimo di
50 ore di allenamento. Le ore di allenamento
e le presenze devono essere inscritte nell'appo-

sito formulario H/1 che viene inviato unitamente
all'autorizzazione a tenere il corso: detto formulario

deve essere tenuto a giorno e sempre a

disposizione per eventuali ispezioni.
c) Il materiale (del quale deve essere accusata im-

mediata ricevuta non appena in possesso) deve
essere ritornato alla Sezione I. P. del D. M. C.

(servendosi del buono di trasporto gratuito color
giallo che deve essere richiesto, da chi ne fosse
sprovvisto, alla Sezione I. P.) subito dopo la
tenuta degli esami: deve essere notificato il materiale

rotto o mancante.
d) L'assicurazione non risponde degli infortuni che

dovessero accadere in corsi non ancora auto-
rizzati.

e) I capi I. P., nella loro corrispondènza con il D.

M. D., godono della franchigia di porto.
f) Quando un capo ritiene di aver preparato i suoi

giovani per gli esami egli deve fissare il giorno
in cui intende che gli stessi abbiano a svolgersi
e comunicare taie data, almeno dieci giorni
prima, alla Sezione I. P. perché questa possa
provvedere alla designazione dell'ispettore e dei
periti ed all'invio dei fogli. Il capo preparerà,
scritti a macchina, i fogli di esame per tutti i

suoi allievi facendo attenzione di non usare fogli
di una età per giovani di un'altra. Il fabbisogno
mancante pué essere chiesto alla Sezione I. P.

del D. M. C.

Soltanto seguendo scrupolosamente queste diret-
tive resta assicurato il buon andamento dei corsi e
la loro buona riuscita.



II servizio romando d'informazioni (S.R.I.)

Vous ne pouvez pas tout, faites ce

que vous pouvez; regardez au devoir

beaucoup plus qu'au succès.
VINET.

L' I. P, quale è nella sua essenza, nella realtà, è

ancora sconosciuta.
Dico sconosciuta poichè la sua attività si è

imposta all'attenzione del profano già da lunga serie
d'anni ma particolarmente solo dopo l'entrata in vi-
gore dell'ordinanza del 1" dicembre 1941. Le per-
sone più incompetenti hanno scritto qualcosa in me-
rito ma ciô, naturalmente, non rispecchiava sempre
la verità. Riconosciamo, in tutta oggettività, che le

numerose trasformazioni apportate per adattarla aile
particolari circostanze di questi ultimi anni non hanno

contribuito a mettere in evidenza le profonde
ragioni délia sua applicazione.

È appunto per colmare questa lacuna che fu crea-
to, nel 1943, il Servizio romando d'informazioni (S.
R. I.) per I' I. P. Formato dai rappresentanti di tutti
i cantoni romandi e ticinese questo servizio si ap-
plica, malgrado aspre difficoltà, a diffondere l'ideale
dell' I. P.: vale a dire l'integrazione di tutti i va-
lori che fanno in modo che la vita valga la pena di
essere vissuta: contatti permanenti con la natura e
le inestimabili bellezze che essa racchiude, ricerca
dei sentimenti più elevati délia camerateria e del-
l'onore, dono di se stessi, entusiasmo, ecc., il tutto
nel sano ambiente di una attività sportiva libera-
mente praticata.

Il ritorno aile condizioni normali di pace ha per-
messo al S. R. I. di dare nuove basi alla sua
attività. P.iunito per la sesta volta il 21 febbraio 1947
a Losanna ha rivolto tutta la sua attenzione alio stu¬

dio dei mezzi adatti a efficacemente istruire l'opi-
nione pubblica.

Furono creati aifferenti servizi con ognuno un

campo di attività ben determinato: Servizio di sfam-

pa e film la cui direzione è assunta dal signor
Charles-Adrien Golay, consigliere di pubblicifà e attivo

capo délia commissione vodese d'informazioni a

Losanna. La collaborazione dei signori H. L. Bonar-
delly e Aldo Sartori ci è assicurata per l'introduzione
di emissioni I. P, nei programmi delle stazioni emit-
tenti romande e ticinese e per la realizzazione di

« reportages » radiofonici, ecc.
La creazione di un affisso per I' I, P. è pure stata

decisa in base alle proposte fatte dal signor
Charles-Adrien Golay. La questione di principio essendo
stata favorevolmente accettata dalla Scuola Federale

di Ginnastica e Sport non resta altro che otte-
nere i crediti per la realizzazione del progetto.

Il signor Dr. J. Pierre Chapuis, membro délia
commissione medico-sportiva del l'A. N. E. F., irçvitato a

trattare l'interessante questione del controllo medi-
co-sportivo, avvinse l'uditorio con una chiara e précisa

esposizione nella quale fece risaltare i pericoli
di un allenamento sportivo non controllato, i danni
dell'alcool e del tabacco, meftendo pure in
evidenza l'importanza dell'alimentazione e del sonno

per i giovani. In un prossimo articolo tratteremo in

esteso questo importante capitolo.
Venne pure discussa la non meno importante

questione délia nostra rivista « Giovani forti - Libera



Patria » che serve da collegarhento fra la S. F. G. S.,
i capi e il pubblico. II giornaletto è inviato gratuita-
mente a tutti coloro che hanno seguito un corso
fédérale per monitori, È pure inviato gratuitamente a

numerose personalità, autorité civili o religiose che
non hanno alcuna attività determinata nelI' I. P. al-
l'infuori della simpatia che testimoniano nei suoi ri-
guardi.

È inoltre diffusa all'estero a titolo d'informazione
in cambio di riviste analoghe.

In poche, parole il nostro giornaletto giunge dap-
pertutto e concorre utilmente a far conoscere il
nostro ideale,

I monitori I. P. devono pertanto contribuire a ren-
dere sempre più utile e interessante questa nostra
rivista, che è la loro, collaborando e facendola conoscere

a tutti. In questo modo « Giovani forti - Libera
Patria » raggiungerà tutti i ceti della popolazione e
I' I. P. conoscerà sempre più migliori fortune.

Francis. Pellaud.

«Groquia» <iw0 carda federate N. y
È con grande gioia che abbiamo sa!u*ato venerdi, 21 marzo,

l'apricä regione di Macolin, dopo un'assenza di parecchi anni,
Infatti risaie. all'agosto 1942 il nostro primo corso I. P. il cui
ricordo non ci è stato solo fedele compagno nel nostro lungo
pellegrinaggio nell'attività dell'istruzione preparatoria, ma ci
ha insegnato, attraverso un complesso d'esercizi pratici e teorici,
quale era la veste da dare alla nuova torma di istruzione
preparatoria e su quale sentiero doveva essere incamminata.

* * *

Salutato il direttore del corso sig. Ten. Col. Ernesto Hirt, il

padre spirituale dei corsi di Macolin, il simpatico «Tajo», istrut-
tore alla Scuola Federaie di Ginnastica e Sport, e gli amici
ticinesi, più puntuali di noi, iniziamo il .nostro lavoro.

* * *

Nell'accogliente ambiente creato dai camerati romandi ci siamo
amalgamati già sin dali'inizio e maggiormente ancora mentre
si discute, articolo per articolo, la complessa materia del la nuova
ordinanza sulla ginnastica e lo sport, entrata in vigore il 1. gen-
naio 1947.

* * *

Suddivisi in tre gruppi si procédé quindi all'isiruzione pratica
sui nuovi sisiemi di misurazione. Questo lavoro diretto con
competenza dall'amico Eusebio, perfeziona sensibilmente il
nostro bagagiio di cognizioni tecniche. Lavoro che noi abbiamo
ritenuto oltremodo necessario perché, con la sua applicazione
nei prossimi corsi di ripetizione cantonali, porrà fine ad errate
interpretazioni da parte dei Capi I. P. e periti.

* * *

Uninteressante conferenza sulla «cura del materiaie», presentata
dai signori Pellaud e Klein, illustra convenientemente quali sono
i döveri dei singoii capi I. P. e sulla manuienzione del mate-
bale ricevuto in consegna per la tenuta dei corsi speciali.

* * *

A mensa, consumato il sano e abbondante pasto, gli amici,
Per la maggior parte sposati, parlano delle loro famiglie, sof?
'ermandosi specialmente ad enumerare le prime prodezze dei
bambini. Esclusi dalia discussione, perché poveri in materia,
osserviamo l'espressione di bonté sprizzare da queste simpa-
hche figure d'uomini, cosi semplici nei «training», Essi sono
fra i pcchi che sanno anteporre le sacre gioie della famiglia,
Per contribuire, con innata abnsgazione, a raggiungere gli scopi
di una causa che, se non è superiore ai legittimi obblighi e
doveri famrliari, di certo II conguaglia nelle aspirazioni.

¥ ¥ *

Eravamo appena appisolati, sul sotfice lefto, fra una pausa e
' altra, quando un nostro camerata ci richiama alla realtà: c'è
'a conferenza del prof. Dohrens, di Ginevra, che s'inizia fra

qualche minuto. Arriviamo nella sala di teoria quando il con-
ferenziere, un omone grosso e grande cosi, sta iniziando la sua
esposizione su: «Educazione e Democrazia». Non ci sarebbe
difficile dare di questa limpida e cristallina esposizione un pur
breve riassunto, perché l'abbiamo interamenfe assimilata in
tutta la sua grandezza; ma la paura di sciupare anche minima-
mente il suo ricordo ci fa desistere dai la nostra intenzione.
«Educazione e Democrazia» restera per noi un ricordo indi-
menticabile del breve soggiorno alia Scuola Federale di
Ginnastica e Sport.

* * *

• Una rapida visita alle costruzioni in corso della nascente
S.F.G.S., illustrata con diligenti ed esaurienii delucidazioni dai
signori Hirt e Pellaud, ci dé una chiara idea di quello che
domani sarà il punio di conversione e di formazione della
nostra balda gioventù.

* * *

Diana a suon di musica. Un salto dal soffice letto e infilato
il costume d'allenamento, siamo pronti per la corsa mattutin3,
guidata da «Tajo», fra le belle pinete.

¥ ¥ ¥

Con bussola, carta, matiia e una sommaria spiegazione
iniziamo la «corsa d'orientamento» attraverso i verdi prati e le
fitte pinete. L'aria fresca e pura, odorante di résina e di
muschio ci pénétra, attraverso le nari con leggera voluttà e
con un ritmo che va man.mano crescendo sotfo lo sforzo. Rag-
giunta la meta, dopo aver trovato i diversi punti, gustiamo la

gioia della doccia a corollario délia dura fatica.
¥ ¥ ¥

li corso è terminato. La bandiera che sventolava alta ed imma-
colata sull'aito pennone è sfata ammainata: le mani si sono
strette calde e vigorose, gli sguardi si sono incontrati puri
e sinceri.

Franco Calenazzi.

Jllla JDirezione della S.F.Cr.Si.
di Jtlacolin

Il Consiglio federaie ha recentemente scelto il direttore

delta S.F.G.S, nella persona del signor Cap, At-
noldo Kaech, di Ettiswil, avvocato, nato nel 1914, sin
qui addetto militare alla Legazione svizzera di Stoc-
colma.

Il signor Kaech è persona che si è sempre occupata
dell'educazione lisica particolarmente in riguardo ai
giovani, educazione che si è arricchita in vari sog-
giorni all'estero e contatti con persone e sistemi Ira
'i più variati.

Eg Ii prenderà possesso della sua nuova carica in
principio di lug/io. L'on. Kobelt ha nel Irattempo
pregato II signor professor Steh/in, attualmente direttore

a interim del nostro istituto nazionale di ginnastica

e sport, di rimanere al suo posto lino aU'inizio
del mese di agosto al line di esattamente orientare
il suo successore nelle nuove lunzioni. Questa
entrata coinciderà con la line della prima tappa nella
costruzione degli impianti tecnici della S.F.G.S.,
costruzioni che hanno subito un leggero ritardo sul

previsto causa il Ireddo infenso che ha caratterizzato
l'inverno scorso: infatti i lavori, sospesi presto in
autunno, non hanno potuto essere ripresi che in mario.
Ma le principal! costruzioni e alcune piste potranno
già essere inaugurate prossimamente cosicchè per la

ginnastica e l'atletica sarà garantita, nei corsi, la mas-
sima regolarità.

Il compito del nuovo direttore sarà pertanto laci-
litato anche per il latto che eg li potrà attorniarsi da
collaboratori di provafa esperienza, primo Ira tutti il
ten. col. Hirt che rimane alla S.F.G.S. in qualità di
direttore tecnico dei corsi.

A chi viene e a chi va i nostri auguri per un pro-
ficuo lavoro in pro della salute del nostro popolo
che si avrà con una séria e costante preparazione
lisica della gioventù.



^ Xa corsa M
II tempo favorevole alla corsa di orientamento è giunto:

sappiamone apprafittare perché ora tutto concorre a renderla
attraente e benetica: la natura beila, la liberté, questo paradiso
della nuova vita ci offre tutto ciô che il- nostra animo cerca.
Vita nuova! La primavera leggera e incantevole ci invita a
lasciar sfogare questo sentimento di benessere, questa fiamma
che scaturisce da| nostra essere e ci inonda, che ci spinge a

muoverci, a evadere, a svolazzare: si sente quel vecchio desi-
derio di cercare, di scoprire..., istinto che ha sempre condotto
l'uomo verso il nuovo, verso le scoperte.

Cos'è una « corsa di orientamento »
Il principio della corsa di orientamento è molto semplice: si

tratta di una corsa su un terreno sconosciuto con un dato numéro
di passaggi obbligati e un controllo del tempo, È una corsa che

risponde a tutte le esigenze deila natura, allenamento fisico,
ecc.: dovrebbe essere il complemento naturale del programma
di lavoro di un gruppo I. P.

Materiale necessario.

a) Carte topografiche della regione per i partecipanti e per
gli organizzatori.

b) Bussole.

cj Cronometri (ne basta uno solo), materiale per scrivere, liste

di partenza e di arrivo.

d) Numeri da apporre sul dorso, bandieruole, fogli di carta rossa.

I. ORGANIZZAZIONE
1, Preparazione della corsa.

a) Determinare sulla carta il percorso e sopraluogo nei ter¬

reno per conoscere la pista e i posti di controllo.

b) Tracciare il percorso scelto sulia carta e su un foglio
aggiungendovi tutti i particolari di controllo (letterp-
cifre) onde avere subito una visione perfettamente esatta

del percorso s*esso.

c) Preparare ie carte topografiche che saranno fissate a un

albero nei posti di controllo, Queste carte indicheranno,
segnate da un cerch:o colorato, le mète esatte delle
tappe successive e, in uno degli angolj superiori, il

numéro o la lettera di controllo.

Esempio prafico: Un corridore giunge al primo posto di

controllo, trova la carta topografica con il piccolo cerchio che

segna la mèta délia seconda tap.pa come pure la lettera o il

numéro di controilo (per esempio: T.B. o 3.4). Immediatamente
egli segna sulla sua carta il prossimo posto di controllo e la

lettera o il numéro di controllo poi, dopo aver determinato la

nuova direzione di marcia mediante la sua bussola, egli
continuera la sua corsa il più rapidamente possibile. E cosî di se-

guito attraverso tutti i posti di controllo.

Varianti: A! posto della carta topografica si pué metfere un

semplice foglio, per esempio con le seguenfi indicazioni:

a) NNO - 800 m. Pf. 1050
che significa: direzione Nord-Nord-Ov.est, a c:rca 800 metri
raggiungere il punto 1050

b) Marciare 750 m. Azimut 10
i

che significa: nella direzione data dali'Azimut 10 marciare

per circa 750 metri (l'Azimut valore degli angoli rilevati
sulla carta o misurati nei terreno con l'aiuto della bussola
in rapporto alla direzione del nord geografico).

2. Preparazione della pista.
In generale si prevedono la partenza e l'arrivo alio stesso

punto. Dai punto di partenza fino al posto dove sj trova la

prima carta la pista deve essere segnata con bandierine. Su

un albero, bene in vista, si fissa un grande foglio di carfa

rossa (o di un altro colore ben visibile) e al centro di quesfo
foglio si pone la carta topografica con futte le indicazioni
necessarie che abbiamo già visto (v. ad 1. left. c). E cosi
di seguito a ogni posto di controlio. Quando tutte queste
operazioni saranno state eseguite si potrà dare il via ai

concorrenti.

II. LA CORSA PROPRIAMENTE DETTA

a) Riunione dei partecipanti — Distribuzione dei numeri —
Ultime istruzioni (per esempio: fissare una localité e un'ora

per la riunione dei concorrenti che si saranno smarriti e che

non avranno trovato i posti di controllo...!!!)

orientamento
b) Al momenfo deila partenza consegna, a ogni concorrente o

a ogni gruppo, della bussola e della carfa topografica. Ogni
concorrente si présenta alla partenza con una matita e con
un foglio dj carta o notes. — Le partenze sono date ogni
minuto, o uno e mezzo, o due, a seconda del numéro dei
partecipanti e del tempo a disposizione.

c) Controllo dei tempi — Resa delle bussole, delle carte e
delle carte di controllo.

d) Classifica secondo i tempi e le indicazioni fornite dalle
carte di controllo (numeri o lettere).

e) Ricupero delle bandierine, delle carte topografiche e di
tutto il materiale usato.

III. CONCLUSIONI
Ecco un procedimento estremamente semplice, alla portata

di ogni monitore I. P. per una corsa di orientamento. Provatevi:
le soddisfazioni non mancheranno né ai giovani né a voi.

Macolin, primavera del 1941. Oftavio Eusebio

LA COMMISSIONE CANTONALE
DI GINNASTICA E SPORT

In applicazione della nuova ordinanza del Consi-
glio federale del 7.1.47 che promuove la ginnastica
e lo sport, in sostituzione di quella del 1.12.41, la
Sezione cantonale delI' I. P. ha convocato a Bel-
linzona, il 10 aprile scorso, alcune persone che si

occupano dell'educazione fisica della gioventù nei
nostro cantone per procedere alio studio e allesti-
mento del programma di attività per il 1947 secondo
le nuove direttive emanate a proposito dell' I. P.

In taie occasione si è proceduto alla costituzione
ufticiale della « Commissione cantonale di ginnastica
e sport » che è risultata composta dai siguenti Si-
gnori:
Presidenfe: Bernasconi Agostino, Consigliere di Stato

Direttore del D. M. C.

Vice-presidente: Bollani Dante, Segretario del D. M. C.

e Cdt. di Circondario
Segretario: Sartori Aldo, Capo della Sezione I. P.

del D. M. C.

Membri;
Pel I i Giuseppe, Ispettore federale I. P.

Lepori Giacomo, per il Dipartimento della Pub-
blica Educazione

Bottani Alberto, per l'A.S.Ti
Cippà Casimiro, per la Société cantonale tici-

nese di ginnastica
Martignoni Ugo, per la Federazione Ticinese di

calcio dell'ASFA,
Questa commissione sostituisce i precedenti Co-

mitato cantonale, Utficio cantonale e Commissione tec-
nica (Gruppi B e C). In caso di nécessité la commissione

puo scegliersi altre persone quali collaborator!'.
Essa ha per scopo di occuparsi di tutti i problem) ri-
guardanti la ginnastica e te sport nei nostro cantone
in relazione alla nuova ordinanza che promuove la

ginnastica e te sport con particolare riguardo alla
ginnastica nelle scuole e all'istruzione preparatoria.
Essendovi rappresentate le maggiori associazioni gin-
niche e sportive del cantone si puô giè tin d'ora far
affidamento su un lavoro proficuo a favore dell'educazione

fisica della nostra gioventù.


	Comunicazioni

